[image: ]                                                                                                                         				
[image: ]

							

[image: Otto per Mille – Soka Gakkai]

[image: Logo_Banco_Azzoaglio_Blu_2025]



Dal Piemonte il progetto che trova lavoro ai “quasi liberi”, colmando un vuoto della Legge Smuraglia: gli incentivi escludono chi è in misura alternativa al carcere

Il progetto Impresa Accogliente ha aiutato 30 persone a trovare lavoro e circa 100 hanno ricevuto orientamento, sostegno e in taluni casi anche formazione. Nel 2026 il progetto proseguirà grazie al supporto dei fondi 8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai. Nuovi partner consentiranno di incentivare anche le aziende che accolgono chi sconta la pena fuori dal carcere


Torino, 11 dicembre 2025

La Legge Smuraglia (193/2000) premia le imprese che assumono detenuti in carcere, ma non offre alcun incentivo a chi assume persone in misura alternativa al carcere, come nei casi di affidamenti in prova al servizio sociale o le detenzioni domiciliari. Questo vuoto normativo rischia di limitare il reinserimento sociale e lavorativo di chi sta saldando il proprio debito con la giustizia. Il progetto Impresa Accogliente, ideato e realizzato dall’associazione La goccia di Lube ETS, punta a colmare questa lacuna offrendo lavoro, formazione e accompagnamento alle persone che scontano la pena fuori dal carcere, per le quali un impiego è davvero la chiave di volta per il reinserimento nella società.

Il contesto
In Italia a fine 2024 i detenuti in misura alternativa erano più dei detenuti incarcerati, circa 77 mila contro gli oltre 60 mila rinchiusi negli istituti di pena. In Piemonte erano circa 5 mila, nella provincia di Torino quasi 3 mila. 

Tra il 2024 e il 2025, grazie al sostegno della Regione Piemonte e all'impegno dei volontari, il progetto ha seguito complessivamente circa 100 persone in misura alternativa al carcere o sotto procedimenti penali (compresi i giovani adulti), offrendo supporto, formazione e accompagnamento nella ricerca di lavoro. Gli inserimenti lavorativi, a fine 2025, sono saliti dai 23 di fine progetto con la Regione agli attuali 30.

LE NOVITÀ DEL 2026
Nel 2026 il progetto potrà proseguire grazie al supporto dei fondi 8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai che permetterà all’Associazione di continuare ad avere personale dedicato all'iniziativa e consulenti per ricercare lavoro e per la promozione.

Nasce anche il progetto Borse Lavoro - collegato al progetto Impresa Accogliente - che permetterà di concedere incentivi alle imprese che assumeranno persone in misura alternativa al carcere. Le Borse Lavoro saranno anche un'occasione per ricordare due figure importanti della società torinese. Esse saranno infatti intitolate alla professoressa Maria Teresa Pichetto, pioniera del riscatto delle persone detenute, fondatrice del Polo Universitario nel carcere di Torino e nota per studi e ricerche accademiche sul reinserimento sociale dei detenuti. Inoltre, il progetto - nella sua fase sperimentale - sarà sostenuto dalla Fondazione che porta il nome del grande industriale Giovanni Cottino e la moglie Annamaria, ma anche da altre donazioni o erogazioni, come quelle di Banco Azzoaglio, dell'Arcidiocesi di Torino (fondi 8x1000 della Chiesa Cattolica) e di alcune imprese private.

Nel 2026 il progetto Impresa Accogliente amplia anche la rete delle associazioni rappresentanti del mondo del lavoro, con l'adesione di Lega Coop Piemonte, Confartigianato Torino, AICS (Associazione Italiana Cultura e Sport) di Torino e AISM (Associazione Italiana Sviluppo Marketing). Esse si aggiungono alle realtà già presenti, come Unione Industriali Torino, API Torino, Confesercenti Torino, Confcooperative Piemonte Nord, Collegio Costruttori - ANCE Torino, Compagnia delle Opere Piemonte, UCID e Vol.To.

Confermati i partner strategici: UIEPE, l'Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale Esterna, che tratta gli adulti in misura alternativa al carcere; CGM/USSM (Centro Giustizia Minorile/Ufficio Servizio Sociale Minorenni) che segue i giovani adulti e gli adolescenti con problematiche di giustizia; l'Agenzia Piemonte Lavoro, con i Centri per l’Impiego di Torino e provincia (la collaborazione sta per essere rinnovata).

Rafforzamento anche della formazione professionale offerta alle persone coinvolte nel progetto, con l’adesione di Scuola Camerana, che si aggiunge a Immaginazione e Lavoro, Casa di Carità Arti e Mestieri, API Formazione e Formedil (la scuola edile), centri formativi che mettono anche a disposizione i rispettivi Servizi al Lavoro (Sal).

Altro punto di forza sarà il potenziamento della ricerca di posti di lavoro tramite Adecco Inclusion, che proporrà tirocini e contratti nelle imprese private con cui l'agenzia collabora.

OBIETTIVI
Il progetto continuerà a consegnare l’onorificenza “Impresa Accogliente” alle aziende che offrono opportunità di lavoro ai beneficiari del progetto, valorizzando modelli di responsabilità sociale e inclusione lavorativa.

L’associazione La goccia di Lube ETS si impegna inoltre a sollecitare il Governo e il Parlamento a colmare la lacuna della Legge Smuraglia, estendendo gli incentivi fiscali anche alle assunzioni di persone in misura alternativa al carcere. L’Associazione plaude alla recente iniziativa della presidente del Consiglio comunale di Torino, Maria Grazia Grippo, che ha presentato un ordine del giorno in questo senso.

“Non si tratta solo di lavoro, ma di inclusione sociale, sicurezza e prevenzione della recidiva. Investire nel reinserimento di chi è quasi libero significa investire nel futuro di tutti”, dichiara Adriano Moraglio, presidente de La goccia di Lube ETS.

La goccia di Lucia Mina e don Bernardino Reinero (in sigla La goccia di Lube) è un’organizzazione di volontariato iscritta al Registro unico del Terzo Settore (Runts). Nata nel 2010 per iniziativa dei coniugi Walter Beccaria e Marcella Ravera con un gruppo di amici era sorta con l’obiettivo della cura dei giovani e degli anziani, Dal 2018 ha come finalità il reinserimento sociale, con il lavoro, delle persone sottoposte a misure alternative al carcere o a pena espiata e dei giovani affidati alla giustizia minorile, compresi i giovani tra i 18 e i 25 anni. La goccia di Lube conta attualmente una sessantina di soci dei quali circa 40 sono volontari operativi nella presa in carico delle persone segnalate da UIEPE e CGM/USSM e nella ricerca di opportunità di lavoro.

La goccia di Lube aderisce a Torino Social Impact 
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